FORZE

In fisica, una forza è una grandezza che determina il movimento dei corpi. 
Le forze sono soggette alle leggi della dinamica. 
F = ma  (detta legge fondamentale della dinamica), 
l’unità di misura della forza nel sistema internazionale è il newton. 

Le forze quindi comportano, quindi, un’accelerazione, ovvero sono responsabili dei cambiamenti dello stato di quiete o di moto rettilineo uniforme.

Le forze si possono dividere in due grandi famiglie:

· Forze di contatto: sono quelle forze che si manifestano solo quando dei corpi entrano in contatto tra loro. Sono forze di contatto, per esempio, la forza d’attrito radente, la forza d’attrito viscoso, le reazioni vincolari e le forze impulsive generate da alcuni tipi di urto.

· Forze a distanza: sono quelle forze che invece non necessitano di contatto tra corpi per manifestarsi. Sono, ad esempio, forze a distanza la forza di gravità e la forza elettrostatica.

FORZA DI GRAVITA’
La forza di gravità è una forza nota sin dall’antichità, è la causa per cui rimaniamo a contatto col suolo e la Terra gira attorno al Sole.

Isaac Newton, scienziato cui si devono le tre leggi della dinamica, enunciò la forza di gravità nel 1687. La legge formulata da Newton afferma quanto segue: due corpi dotati di massa si attraggono con una forza che è direttamente proporzionale al prodotto delle masse e inversamente proporzionale al quadrato della distanza che li separa.
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in cui compaiono le due masse m1 e m2, la distanza tra loro r, e la costante di proporzionalità G.
 

Questa costante è nota come costante di gravitazione universale. 
Nel Sistema Internazionale, il suo valore è pari a circa  [image: image3.png]G =6.671071!
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LA STRUTTURA ATOMICA DELLA MATERIA

Una delle più importanti scoperte compiuta in campo scientifico fu quella di aver compreso che la materia è costituita da atomi. 
Esistono in natura circa 90 tipi di atomi chiamati anche elementi chimici.

L’atomo è costituito da un nucleo centrale circondato da particelle in movimento chiamati elettroni



Il nucleo possiede carica elettrica positiva, mentre gli elettroni una carica elettrica negativa. La massa dell’atomo è concentrata nel nucleo visto che gli elettroni sono particelle molto leggere.

 

La struttura dell’atomo
Il nucleo atomico è costituito da due tipi di particelle: i protoni e i neutroni. I neutroni non posseggono alcuna carica ma sono dotati di una massa appena più grande del protone; i protoni sono particelle cariche positivamente e pertanto nel nucleo tendono a respingersi a causa della forza di Coulomb; ma le particelle del nucleo sono tenute insieme da forze ancora più intense, di tipo attrattivo, che conferiscono ad esso una grande compattezza; sono le forze nucleari.


Il numero atomico (Z) indica il numero di protoni presenti nel nucleo oltre al numero di elettroni che ruotano intorno ad esso.

Il numero di massa (A) è la somma del numero dei protoni e di quello dei neutroni presenti nel nucleo.

Il numero dei protoni è sempre uguale a quello dei suoi elettroni, ma quello dei neutroni è variabile; vengono chiamati isotopi, gli atomi di un elemento aventi lo stesso numero di protoni, ma diverso numero di neutroni.

Il raggio del nucleo è di circa 10.000 volte inferiore di quello dell’atomo.
 

Gli ioni 

Quando degli elettroni vengono strappati dagli atomi a cui appartengono abbiamo il fenomeno della ionizzazione. 

Quando l’atomo perde uno o più elettroni, si trasforma in uno ione positivo; quando acquista uno o più elettroni si trasforma in uno ione negativo.

Conduttori ed Isolanti
In alcuni elementi (come per esempio i metalli) gli atomi possono perdere facilmente gli elettroni. In un oggetto metallico questi elettroni possono quindi abbandonare l’atomo originario e muoversi liberamente all’interno dell’oggetto.

I materiali in cui questo movimento di cariche può avvenire si dicono conduttori, mentre quelli in cui gli elettroni sono più saldamente ancorati agli atomi, e quindi non può aversi movimento di cariche, sono detti isolanti.

I migliori conduttori sono i metalli, in particolar modo l’argento, il rame e l’alluminio.

Sono isolanti il vetro, l’ambra, la bachelite, la porcellana, le materie plastiche, la gomma, la seta, il cotone, il legno asciutto, la carta secca.

FORZE ELETTROSTATICHE

Tra le varie forze esistenti si chiama forza elettrostatica quella responsabile delle interazioni tra cariche elettriche. 
Le cariche di segno uguale si respingono, mentre cariche di segno opposto si attraggono. Questa repulsione/attrazione tra cariche elettriche è causata dalla forza elettrostatica che si sviluppa tra le cariche elettriche.

Nel 1785 il fisico francese Charles Augustin de Coulomb scoprì che la forza che si esercita tra due cariche elettriche è direttamente proporzionale al prodotto delle cariche ed inversamente proporzionale al quadrato della loro distanza. 
Questa formulazione prende il nome di Legge di Coulomb: 
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Dove, q1 e q2 sono le due cariche elettriche, r è la loro distanza e k è una costante di proporzionalità, detta   Costante di Coulomb.

Il valore della costante k è stato calcolato da Coulomb:     [image: image9.png]k =8.99 10°
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